Ministero della Pubblica Istruzione – Dipartimento per l’Istruzione

Progetto: “Dalle aule parlamentari alle aule scolastiche: lezioni di Costituzione”

	SCHEMA DI PROGETTO


Motivazioni e finalità: partendo dall’analisi dei bisogni e dal contesto socio-culturale del territorio in cui si opera, indicare le finalità che ci si propone di conseguire attraverso la realizzazione del progetto (max. 5 righe)

L’idea di progettare e sperimentare un percorso formativo che miri allo sviluppo di conoscenze e  all’assunzione di comportamenti consapevoli in tema di “cittadinanza attiva” origina dalla convinzione che la scuola sia, tra le diverse  agenzie formative, deputata a sollecitare nei giovani riflessioni  sui concetti di cittadinanza attiva, democratica e solidale quale mezzo ineludibile per un habitus sempre più consapevole alla pratica dei propri diritti e all’esercizio dei doveri come persone e come cittadini. Una formazione che consenta al giovane di sviluppare competenze che lo mettano in grado di  interagire attivamente con contesti istituzionali e legislativi ormai transnazionali.  

Ulteriore finalità del progetto è l’acquisizione di autonomia nella ricerca e nella gestione di  fonti giuridiche e sapersi muovere autonomamente in ambiti diversi da quello scolastico.
Titolo Progetto ITSOS: 

“Dalle aule scolastiche agli uffici dei parlamentari: lezione di partecipazione”
 Destinatari: indicare la classe/i o il gruppo di studenti coinvolti

· N. 14 studenti della classe IV Giuridico

Gruppo di lavoro: indicare il responsabile del progetto e i componenti con le rispettive qualifiche

Responsabile:  
· Prof.ssa Emanuela Balbo – docente di discipline giuridiche ed economiche (Coordinatore Responsabile)
· Prof. Giovanetti – docente di religione
(Responsabile contatti sul territorio)
· Prof.ssa Mara Masseroni – docente di lingua inglese  

(Responsabile supporto linguistico e implementazione prodotto multimediale)
Obiettivi: 

Il progetto, in sintesi, si pone obiettivi di duplice natura:

cognitivi in termini di conoscenza della normativa relativa al diritto di voto attivo e passivo. Conoscenza del territorio come collegio elettorale. 
comportamentali in termini di potenziamento di:
· capacità di esegesi delle fonti.

· capacità di sapersi rapportare con realtà diverse da quella scolastica

· capacità di saper trasferire conoscenze ad altri soggetti.
Contestualmente si porrà l’accento sulla promozione di capacità/competenze atte a sviluppare atteggiamenti e comportamenti per un uso sempre più autonomo e consapevole di strumenti e conoscenze che consentano una partecipazione motivata e personale alla vita politica e sociale del paese. Allo scopo saranno adottate strategie che portino allo sviluppo di: 

achievement: la volontà che motiva le azioni per il raggiungimento dell’obiettivo;

commitment: la tenacia nel perseguire le diverse tappe; 

self-confidence: la sicurezza nelle proprie capacità e nella possibile superabilità dei punti di debolezza;

self-reliance: sicurezza di sé in termini di autocontrollo, di indipendenza dai condizionamneti esterni, di autonomia nel perseguire gli obiettivi stabiliti, di assunzione di responsabilità;

leadership: capacità di gestire le relazioni con gli altri, influenzando i loro comportamenti grazie alle capacità di comprensione delle dinamiche di gruppo, di comunicazione, di negoziazione;

analysis: saper cogliere le caratteristiche dei fenomeni e saperle esplicitare, in una logica di trasmissione delle informazioni utilizzando gli appropriati codici e canali;

Contenuti:

· “Discorso di Calamandrei ai Giovani”
· Analisi del percorso storico del diritto di voto attivo e passivo

· Conoscenza dei lavori preparatori della Costituzione

· Esegesi del dettato costituzionale

· Conoscenza della normativa relativa ad uno stato europeo del quale studiano la lingua (inglese/francese)
Metodologie e strumenti:

Dati gli obiettivi sopra citati si intende avviare un lavoro di tipo progettuale e una modalità di lavoro che prevede sia momenti di studio individuale sia di apprendimento collaborativo.

Gli scenari di apprendimento messi in campo sono: 

· apprendimento individuale, per la lettura e analisi dei materiali 

· apprendimento supportato dal docente , per la consulenza soprattutto di natura giuridica e linguistica per legislazione di altri stati 

· apprendimento collaborativo, per la selezione dei materiali, per l’organizzazione del lavoro e la finalizzazione del prodotto

Per favorire un’acquisizione consapevole dell’iter di ricerca, ogni fase del progetto sarà contrassegnata da parole-chiave o frasi-slogan, che sollecitino gli studenti a ripercorre costantemente l’iter intrapreso in modo da renderli consapevoli delle dinamiche e dei comportamenti messi in atto.

Il tipo di itinerario proposto agli studenti, che si basa su una metodologia di “learning by doing”, porterà alla creazione di un prodotto multimediale. Il gruppo sarà chiamato ad assumere ruoli e svolgere funzioni diversificate a secondo delle divese fasi del lavoro e a secondo delle competenze dei singoli: da momenti collettivi di pianificazione e razionalizzazione del lavoro all’esecuzione di compiti  individuali connessi alla presentazione dei contenuti e alla loro implementazione multimediale.

I docenti, quali membri del gruppo, partecipano alle diverse decisioni, forniscono materiali di studio,  suggeriscono itinerari di ricerca , di analisi e individuazione delle soluzioni di problemi.

Risorse professionali: indicare soggetti esterni coinvolti nel progetto e modalità di collaborazione (esperti esterni)

Risorse economiche: indicare contenuti finanziari (fonte ed entità)

Budget forfettario dal Fondo di Istituto per ore docenti.

Soggetti coinvolti: indicare i soggetti esterni coinvolti (Enti Locali, Università, Associazioni  Culturali, Forze sociali ecc)

· Parlamentari del collegio elettorale di appartenenza degli studenti

· Associazione nazionale magistrati

Tempi e fasi di attuazione:

	FASI
	TEMPI
	ATTIVITA’
	STRUMENTI
	ESITI

	1
	11/2007
	· Presentazione del progetto agli studenti

· Identificazione itinerari di ricerca

· Divisione dei compiti

· Presentazione materiali 

· Dibattiti su nodi cruciali
	· Finalità e linee guida

· Piano di massima

· Materiali di studio
	· Validazione del progetto

· Validazione fasi progettuali

· Conoscenza dei dei materiali

· Relazioni su le seguenti tematiche chiave:

1. contesto storico/giuridico
2. diritto di elettorato attivo e passivo
(presentazioni ppt)

	2
	12/2007
	· Attività di brainstorming per identificazione domande da rivolgere a parlamentari

· Predisposizione di questionari  

· Predisposizione di griglie per la tabulazione dei risultati
	Tabelle
Griglie
	· Questionario/i

· Griglie di tabulazione

	3
	1/2008
	Presa di contatto con i parlamentari Incontri con parlamentari quali testimoni privilegiati
	Piano organizzativo
Registratore

Videocamera
	Autonomia nell’organizzazione del lavoro Autonomia ede efficacia nella conduzione delle interviste

Registrazioni interviste e filmati 

	4
	2/2008
	Tabulazione dati interviste
Attività di implementazione software  del materiale
	Griglie/grafici/

tabelle

	Capacità di analisi, organizzazione e tabulazione dei dati

	5
	3/2008
	Disseminazione del prodotto internamente ed esternamente l’Istituto
	Prodotto multimediale
e cartaceo
	Valorizzazione e trasferibilità del prodotto


Il prodotto sarà valutato sulla base dei seguenti criteri:

1. corenza con gli obiettivi

2. organicità delle parti 

3. efficacia comunicativa

4. accuratezza formale

5. originalità

Verifica e valutazioni: descrivere gli strumenti di valutazione dei livelli di apprendimento e della soddisfazione della utenza

Dati gli obiettivi dell’attività didattica sopra descritta, che sono di tipo cognitivo e comportamentale, necessariamente anche i focus della valutazione devono riguardare da un lato, l’avvenuto innalzamento di conoscenze/competenze, dall’altro l’assunzione di comportamenti coerenti alle diverse fasi del lavoro sempre nella logica di sviluppo di una capacità autonoma e personale di lettura e di interpretazione di realtà complesse relative alla realtà politica e sociale del Paese.
Gli indicatori per la valutazione delle conoscenze sono quindi:

· capacità di comprensione e lettura critica dei materiali 
· competenze trasversali quali  riconoscimento dell’iter progettuale messo in atto e capacità di trasferimento in contesti diversi 

Gli indicatori per la valutazione di tipo comportamentale sono: la partecipazione, la quantità e qualità degli interventi, la costanza nel dare contributi, nell’essere propositivi, il rispetto dei tempi, l’assunzione e l’assolvimento dei compiti. 

Il riconoscimento e quindi la consapevolezza di “aver messo in gioco” tali capacità dovrebbe promuovere un “apprendimento determinato”  che, trasferibile in modo autonomo ad altre occasioni di apprendimento scolastico e non, dovrebbe favorire favorisce una presa di coscienza sulla importanza della partecipazione attiva alla politica dello Stato contrastando quegli atteggiamenti di “antipolitica” che caratterizzano i giorni nostri e che  minano alle fondamenta le istituzione democratiche. 
Eventuale modalità di diffusione: precisare se e in quale modo il gruppo di progetto intenda diffondere l’iniziativa, sia all’interno che all’esterno della scuola

Diffusione interna all’Istituto:

· Presentazione della metodologia di ricerca a docenti di diritto dell’Istituto

· Presentazione del  prodotto realizzato a classi parallele 

· Interventi formativi realizzati dagli studenti-autori in una classe seconda 

· Presentazione del prodotto nella “Giornata di Scuola Aperta”

· Utilizzo del prodotto in modalità di formazione integrata nei corsi eLearning dell’Istituto

Diffusione esterna all’Istituto:

· Articolo sul Giornale della Martesana, testata giornalistica locale
· Inserimento del prodotto realizzato  nella “repository” didattica denominata Freeloms (piattaforma realizzata dall’ITSOS in partenariato transnazionale nell’ambito del progetto pilota SLOOP – Leonardo da Vinci – www.sloopproject.eu)

